
 
 

 Deliberazione n. 82/2011/PAR 

 

 

Repubblica italiana 

Corte  dei Conti 
 

La Sezione del controllo per la Regione Sardegna 

composta dai magistrati: 

dott.ssa  Anna Maria Carbone Prosperetti Presidente 

dott.ssa  Maria Paola Marcia Consigliere 

dott.ssa Valeria Mistretta Consigliere 

dott.ssa Lucia d’Ambrosio  Consigliere 

dott.ssa Valeria Motzo Consigliere - relatore 

dott.    Roberto Angioni Referendario 

nella camera di consiglio del 9 novembre 2011; 

Visto l’articolo 100, comma II, della Costituzione; 

Visto il T.U. delle Leggi sulla Corte dei conti, approvato con il R.D. 12 

luglio 1934 n. 1214 e successive modificazioni; 

Visto  il Decreto del Presidente della Repubblica 16.1.1978 n. 21 

recante le norme di attuazione dello Statuto speciale per la 

Regione Sardegna; 

Vista la Legge 14.1.1994 n. 20; 

Visto l’articolo 7, comma VIII, della Legge 5.6.2003 n. 131; 

Vista  la deliberazione del 29.4.2011 n. 13 con cui il Consiglio delle 

Autonomie Locali ha trasmesso la richiesta di parere inoltrata dal 

Comune di Tortolì; 



 

Visto il decreto n. 17754575 del 16.9.2011 con il quale il Consigliere 

Valeria Motzo è stato nominato relatore del parere in questione; 

Vista la nota del 27 ottobre 2011 prot. n. 19172366 con la quale il 

predetto magistrato ha deferito la proposta di parere per la 

discussione collegiale; 

Vista l’ordinanza n. 32 del 2 novembre 2011 con la quale il Presidente 

della Sezione del Controllo per la Regione Sardegna ha convocato 

in data odierna la stessa Sezione per deliberare sul parere 

richiesto;  

Udito il Consigliere Valeria Motzo; 

PREMESSO 

il Consiglio delle Autonomie Locali della Regione Autonoma della 

Sardegna ha trasmesso a questa Sezione, ai sensi dell’art. 7 comma 8 

della Legge del 5.6.2003 n. 131, la richiesta di parere inoltrata dal 

Sindaco del Comune di Tortolì. 

Con il predetto quesito si vuole conoscere se i trasferimenti dell’ISTAT 

per il 15° censimento della popolazione e delle abitazioni da destinare al 

personale dipendente dell’Ente siano da intendersi comprensivi o meno 

degli oneri riflessi a carico dell’Ente, ovvero se gli stessi devono gravare 

sui fondi del bilancio comunale. 

QUESTIONI DI AMMISSIBILITA’ 

La richiesta di parere è formulata ai sensi dell’art. 7, comma 8, della L. 

n. 131/2003 Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della 

Repubblica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3. 

Questa Sezione ha già avuto modo di statuire quali condizioni devono 

ricorrere, sotto il profilo soggettivo e oggettivo, affinché una richiesta di 

parere possa essere esaminata.  
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Con riferimento ad entrambi i suddetti profili il quesito in esame soddisfa 

le condizioni richieste, così come delineate da questa Sezione nella sua 

pregressa giurisprudenza. 

MERITO 

Il D.L. n. 78 del 31.5.2010, convertito con la L. n. 122 del 30.7.2010, 

all’art. 50 prevede che l’ISTAT trasferisca agli Enti territoriali individuati 

dal Piano generale di censimento le risorse per far fronte alle rilevazioni 

censuarie. 

Tali operazioni potranno essere curate dai dipendenti interni o, anche, 

da soggetti esterni avvalendosi di forme contrattuali flessibili, compresi i 

contratti di somministrazione di lavoro. 

Qualora ricorra la prima ipotesi, le somme assegnate dall’Istituto 

andranno ad incrementare il Fondo per la produttività di cui all’art. 15 

del C.C.N.L. dell’1.4.1999, in quanto risorse destinate da specifiche 

disposizioni di legge alla incentivazione di prestazioni o di risultati 

(lettera K). 

Con riferimento al quesito formulato dal Sindaco del Comune di Tortolì, 

si ritiene che sulle risorse trasferite dall’ISTAT per remunerare le 

prestazioni aggiuntive dei propri dipendenti gravino, anche, gli oneri 

riflessi a carico dell’Amministrazione-datore di lavoro. 

Diversamente, consistenti oneri andrerebbero a ricadere sul bilancio 

dell’Ente Locale in deroga all’esigenza del contenimento della spesa 

pubblica, fondamentale principio ispiratore del citato D.L. n. 78 del 

31.5.2010. 

Sul punto l’ARAN (risposta n. 499-17H1), anche sulla scorta del 

posizione assunta dal MEF (Circolare n. 19 del 24.4.2002), ha sostenuto 

che le somme accreditate dall’ISTAT per il censimento della popolazione, 

analogamente alle somme corrisposte per l’incentivazione del personale 
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che svolge attività finalizzate al recupero dell’evasione dell’ICI, devono 

intendersi comprensive degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione. 

Tutto ciò premesso e considerato, la Sezione 

DELIBERA 

di rendere il parere richiesto dal Comune di Tortolì nei termini 

sopraesposti. 

DISPONE 

Che copia della presente deliberazione sia trasmessa al Sindaco, al 

Presidente del Consiglio Comunale, al Presidente del Consiglio delle 

Autonomie Locali, all’Assessore Regionale agli Enti Locali. 

Così deliberato nella Camera di Consiglio del 9 novembre 2011. 

 

Il Magistrato Relatore Il Presidente 

 Valeria Motzo  Anna Maria Carbone Prosperetti 

 

 

Depositata in segreteria il 11 novembre 2011 

 

Il Dirigente 

Giuseppe Mullano  
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